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L'ili i: 
nel brutto affare delle Baache 

Abbiamo HCctmuato ieri in nu diapfto* 
ciò dn RODI», al pluujo col quaio veniva 
ganiiralnix ilii salutila l'axinii» «««rgici 
0 dfioisivn spiegata dall'on. G.olitti nel 
bruito aiiaratiuio Min Biuubti; e cî ma 
« qnal plana» non fusaom estranei ne in 
meno gli oppoeitori. 

Infatti, por quanto si passa essere 
avversari, òonvinli o ni'joo, di nn mud-
stto u di un Gtivern'i 'lun t il OIÌÌO di 
biasimarla « nnoiainua di taume, qu-tudo 
lo ai vede, con un coraggio obi) può 
qualificnl'Si audacia (i pursiuo te(nt!ri<& 
-—dati 1 ai9i(smi dalla vita pubblio» fi­
nora in onoru nel paese del quietismo 
rasatignaio — solpin! uìentemijiir) ohe 
gli alti papaveri delia linauKg oaisioilale, 
svezzi a snadioueggiare ed imperai a 
miuiairi o Quveiui, sttindo aiciiri all'e­
gida della potenZ'i dei milioni non sem­
pre unostamente acoumulati. 

Ma li pl'iuao d«gll oppositori dell'on. 
Gii'litti pai: l'opera di disinféstom da 
«390 cosi animoaameute ed onestamente 
intrapresi, non è farina senzi cruacc 
— niissi è più oruiica ohe farina — 
poicbà dai magni orgaui della utampa 
moderata vengono coniemporaneamonle 
le r'>orimin»ziam più aspre sul ooutegno 
dell'on. Qiulitiì qnando, nella memora­
bile seduta del 20 dionmbre, renne de­
mandata un'ìnohiesta parlamentare, ba-
tàiidiisi Rnicamnnte sui risultati dell'in-
cbfssià Àlvisi-Biugmi, compiuta tre anni 
or louo. 

Gliova in proposito l'ioordare ! fatti, 
ohe nfisau sproloquio maligna di av-
veisari intarea<ai.i può distruggere, 

In quella seduta gli oh. Aliceli e .Rn-
dinl, e sopralutto l'on, Cnspi, difesero 
1 tìuverni dal 1890 e 1891 che coires-
sero 1 mali allora «Gòperti ; e l'òn. Qia-
litti respinse il oonoett» di una inchie­
sta pariuinentiro ohe pigliasse le mosse 
dalla famosarei.aziono/Vlviei.idppo la quale 
duo Ministeri 'eràuii passati 'sHnza ore-
deie di dover pre idero nessuna misura 
eccezionale. ' 

Kd era pur passata il M nistero liii-
dioì, ohe accrebbe la oirooluzioae al qua­
druplo dui capitale, diminuì la risèrva 
a 1|3 de'bigdetti «messi, e abolì la ri­
scontrata, ubolizouo- che fu fouts ed 
incentivo dì tanti abnsil 

Hespiugendo l'im-hìesta parlamentare 
fondata su alcuni fogli rubati di una 
inchiesta ormai antica, l'on. 3-iolitti re­
clamò pel suo Qaiibrua esolUsWauienta 
il diruto e il dovere di una ispeE.one 
governativa, a coiiohioa'e con queste sem­
plici, ma energiche parole (A>ti Pari, 
pag. 718): 

«Quando un SI nistnro, i! quale non 
ha prop iste favore-alcuno p^r questi 
Istitnti, viene alla Camera a dichiarare: 
noi, nell'intfresse della verità, nell' in 
teressa del oradito, faremo un.'i ispe­
zione esatta, completi, com'è no-itm do­
vere, peiuhò sta nelle funzioni ordi­
narie del Governo di vigilare quegli I-
•tituti, e i risultati di questa ispuzione 
Il faremo ojnoscin's al Pirlami'nto, do 
mando io se ad un &I nistem, il quale 
fi una simile domanda, si poasi cnn-
traporre una inchies a parlamentare, 
senza dimostrare verso di lui la più 
completa delie sfiducie, [liravo I Benis­
simo 1) 

« Se non ci credete capaci di fare e-
aegnire un'inchiesta, se non oì credete 
tanto onesti da dire la verità, avute il 
dovere di innndarci v ia i s (Bravo.' Be-
nissmol Appiausi). 

In VH.nti giorni l'ispiAzione gaverna-
liva fu deliberata, disposta, inirapresaj 
ed oggi abbiamo la Banca Romana co­
stretta alla liquidazione,''HD furto di 
due milioni e mezzo soopeCto é denuti-
ziato, e g l i arresti di ,^ ima. 

; ^ Qualeinqhieata pàrifmeniare — ditie 
a questo pcopoaìto la Cfaaae<(« Piemon-
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Un nuiiii;r« arrvlrs t Centninl IV 

Si vende ali'KdlcolK, aita «attaleilii Rar-
dUGca D proflsn i priiiclpail tabaccai. 

tese - avre'ibn poi«io agire più "ncr-
gioamfnto, più tulminearaonti'? (inala 
Governo '̂(5 mostrato più capace di far 
capguiro un'ini'h osta, più onesto da ta 
telare il pubblioii interesse con tanto 
vigore, si>n7,B riguardo a nessuno o a 
nient'aliro ohe alla venti ed ni oredno 
nazionale ? 

Se o'n po' di affetto per la patria 
rimane in cuore ai no,*tri stefl»ì avver­
sari — aggiunge il medesimo giornila, 
0 OOIIB suo parole oonoludiamo — sa 
un po' d. culto per la verità, noi vor­
remmo almeiii) in questa qifiationo ri­
volger loro una onesta invnoazioue: — 
laso-ato le bizze partigiane, smxitiamo 
li' ogni parta le rooriiniuBziiini contro 
chionhi'saia, ma ndopari-imoci tutti d' ac­
cordo pi-riihè resti la calma negli animi, 
si svolga G>'Vera ed ini^aor.ibiie I' azione 
di un-G,ivorna onesto ed energico, e 
una cosa si salvi .sovratutto: il credito 
del Pacae I 

FERDIN\NDO DI LESSEPS 
Lo evolgiinento dot proceaso del Pa­

nama conferma una cosa ohe giàiso-
spettavnsi.,. ohe oioè il traforo dell'istmo 
di Suez, fu proprio dovuto a S-iid pa­
scià, ad Ismail pascià ed a NainiieonB 
I I I , senza i milioni dei quali Frfrdi-
nando di Lesseps non avrebbe che ac-
oreaoiutola lista ornai langa degli.sven-
iniati, 

A Panama, dova mancarongli qnni 
tre protHtiori e ocrrettori (a forza di 
milioni) dngli (.'normi enoi sbagli, l'in-
suoCHBso tinaie era filale, mciuttabile. 

Non essendo né ingegnere, uè'capi­
talista, Ferdinando di Lossepa dovette 
ricorrere ad ingegneri el a baAchiari 
che fecero un vero massacro della sua 
buona fede. 

I popoli adnletori sono la peste dei 
loro grand' unmini. 3->ntendofli battez­
zato il t gran4 fi'cnlais ' titolo ohe t 
turiboli francesi ed'"Sieri gli ripetevano 
quotidianamente, Ii'^rdinando di Iiesseps 
pre.se l'aire dagl'infallibili. 

Gii errori fondaraontali, por 'Confes­
sione di Curio di Leiseps, derivarono dal-
l'infatuazione del dtpa-dsli'iinproaa, «he, 
animato da oneste intenzioni, ma ine­
spertissimo olire agni credure, mm tenne 
conto Ili) del denaro, tiì> degli ostacoli 
e suppose che la sua fede, il_ suo nome 
avrebbero bastato a far da ogni ciottolo 
scaturire milioni. 

Ahinibl L'I fede sola non salva mai, 
Il Paiiama informi. 

L'eroismo del buon volere non baila 
giammai a uompensare la maucmi'.a aa-
solut, di competenza. Le arpie banoane, 
i farabutti comospoliti, i ministri pre­
varicatori, i parlam,inliari famelici, fin 
tarono codesta inoninpetenza della Oom-
pàgnia;'oircuirono i Leaa'^ps, loro s'im-
posero, li oomprqmisero, li spinsero a 
passi lempre più inconsiderati, e li par­
larono Analmente sul banco degli soroo-
còni t 

Camere dieiimaierio a d'agricoltura 
L'I civiltà in Italia esci clall'i>griool-

tura, onde quest'arte fu proclamata 
«madre e nudnoe di tutte le arti ». Per 
essa la Lumbaidia e il Bolognese, sino 
dalle origini delle slorin, s'arrujoh reno 
tanto, che i romani d.8:.ero « fiurentìs-
simn quelle r*)gioiii ». 

L'iigi'icoltura proauara se aiutata dalle 
industrie relative, qunli qu-illede! vino, 
dell'olio, del teasnii, e dui relativo oum-
mercio espansivo. 0 'de fu logico il prò, 
posilo di F.nali del 1875, dal ministro 
Locava del 1892-93, di fondere le Ca­
mere di commercili e i Comizi a^ra'i in 
Italia. Se non olia lo rappresentanza 
dell'agricoltura dovevano aviTe prece­
denza su quelle del comui'ircto. Ma nel­
l'Italia ufficiale, i'agrieoltarii e n tanto 
soverchiata dalla poìitica, ohe si voleva 
bandire dal ministero, É i ora nei bi-
liinci dello Stato le si asse^'nano neite 
milioni e mezzo, mentre nel ministero 
dell'agricoltura iiell'Ausiria si insorivrino 
trenta miliani, nella Frunoift ventuno, 
ma vi oouoiirrono torte apòi\8'i:Cpn8igli 
generali, e la grande Sijdìeià, dé^li a-
gncoltori fran.oBsi. 

Ora persino la Russia sta fondando 
un miniaiero spi-ciale per ragriooltd'ra, 
pcosmente dotutp; e la Spagna nel no­
vembre dei 1890 fondò Camere d'àgri-
oottura tanto liberamente, ohe diede 

loru facoltà di tnandnre al Parlamento 
speciali deputati se raooogliessei-o cinque 
nula voti. 

In Italia la burncraziit «tiuiò d'avere 
altainemn meritata dulia patria qnundo 
per danniti reali fondi) ii <1 sinpiioò i 
Comizi Agrari oircon laria'i. 1 quali, 
lenza mezzi morali e tli)A«ziari, dopo 
lo sfoggio teatrale della iriaugnraj'.ione, 
languirono e moriroiM) jutti, trAniie 
quelli ohe già da tempn, anche sotto il 
dominio straniero, ermo sorli da sé. I 
qniiii dallo Sa lo invocarnQO, non tutela, 
ma diritto di niooog icre onotribn" per 
le spase indispensabili, come li ebb'tro 
lo Camere di Ooramerdio dulia leggo del 
ItlGSì, 'I di far «entire antoruvolmente 
il loro pensiero al M'uisiero e al Par­
lamento >ui progetti di legge rigiiir-
danti l'egriciilturti. 

Le C.imorn ili Q'immercin italiane già 
funzionano utilmentn anche all'estero, 
.persino a S. Francisco d><llu'Califi<rliia, 
e dallo Stato.invocano solo autorità.per 
decidere s ibi Irai mente le oontrov>^rBio 
commerciali, come le invocano \ Comizi 
per le questioni agraria specialmente 
riferentìsi ai vari cust.-ami eil, alle cou-
enetudini locali. Perciò i oonsigliiibile 
canservare e migliorai;a le Camscu di 
ooraniaroKi, e di elaviirlii federiind'ivi la 
Camere di agricoltura, ordinale a so­
miglianza loro, non disciplinandole bu-
r oratioamento,.ma sorbaiidn al Comizi 
già VIVICI intere liberià d'azione u di 
sviluppo, iniziando cosi quel deoontra-
mentu che è nella tradizioni itnliane. 

G. Uosa. 

• i ' « I I o sa. as n o Rj s: » 

• Il depututo inglese liabonohore, « in-
terviaiato» sulla situazione parlamen­
tare,, disse ohe, appena il governo avrà 
ottenuto la priinn" lett-ra dell' Snrne 
liule irlandese, Q-lad.iioiie tenterà di 
Cinciliarai l'opininne pubblca inglese 
proponendo l'epprovaziunu di ' alcune 
riforme, quali quella dulia logge elet­
torale e della Itegistralion ad, pro­
messe nel suo progrnmi'oa di Nn-wcastla. 

Ma siccome i eonserviitori faranno 
ostruzione, le cose ai trasuineranno in' 
frutiuosamenie sino a Pasqua, ^uindi 
bisiigiierà votar» i bilanci. 

Cosichè la seconla lettura dell'Home 
Rute non potrà aViTe luogo prima della 
fine di aprile. 

La discussione generale occuperà al­
meno quindici giorni. 

Por quella disoussicns fìladstone n-
aerba tutta la sua estrema eloquenza; 
ma Ziabuuohare non crede al. suocasso 
dalla leggo,'poiché bastano ormai venti 
di'feziom per annullare la magi^'ioranza 
del giiTcrno, e questo venti defezioni, 
secf^nilp Labouuher", vi avranno senza 
dubbio, e forse qualcuna di più. 

i i Bpi'iabile ohe que.ste previsioni non 
si avverino, e che l'Irl'Uda ottenga al­
fine la sua quieto mercè il liberalo pro­
getto di Gladstono. 

OMICIDI LEGALI E SUICIDI 

Ut A i n r r S c i S 

D.i una statisi 101 del 1892 ai rilava 
ohe in questo decorso anno ei furi'UO 
«egli Stali Uniti d'Amrti'io» liJ7 impio-
gioni legali e 236 lincaggi. 

Vi furi>,,o pure 380U suicidi, dei 
quali 141)4 per tedio della vita, 249 

i par amore, 55 per dissesti; 1300 ai fa-
i coro aaltare le cervella, .1010 si uvve-
I lenarono, 608 ai impiccarono, 396 si an­

negarono, 6 SI lasciarono morire di 
fumi. 

j Fra i suicida vi furono 3055 uomini, 
' e solo 805 doiiue. 

Più strano è oh.j fra i professionisti 
suicida, ì meiiici smio capo lista, con 
47 vittime della uroacento epidemia. 

I risultati dei catenaccio 

Scrivono da Q-i-nova, 16 : 
Nel dicerabia scorso la Raffineria 

ligurelombania ha introdotto nello Stato 
chilogrammi 2,46i),879 di zn-oheio greg­
gio pur un dazio di L, 1,994,427 07 m-
trolucindo lo «lire raffineri- chilo­
grammi 1,291,954.2" per iin" dazio di-
L. 1,043,25^,91. Oomplessivaniente fa 
introdotto ditir faterò taiitVi zùooh irò 
greggio per chilogrammi, 8,761,888.2 
pagaaio il dazio di L. 3,087,679 98, 
mentre nello «tesso mesa di dicembre 
del precedente anno 1892 la Raffineria 
ligure-lombarda non introdusse neppura 

«n sacca di «uoetiero greggio e lo altre 
ditte ne iutrodins«i-o soltanto per ohi-
lograaimi 1G0,7!15,3 per L, 123,402;69 
di dazio t 

Un |»ei*{lòMO re$;ale 

È morto al manicomio di Londra un 
nomo, ceti'bre in tutta l'Inghilterra sotto 
il noma di .Mò — aìibreviazinne della 
parlila tnonomane — oh» a.Vi'Va pad-
anto cinquanladue anni a Bathloem'a 
hopiial, sebbene, a giud zio di tutti e 
dei medici pei primi, egli fosse tntt'attro 
che pazzo. 

La sua detoiizione aveva quindi il 
carattere di una di quello terribili veti-
detto regie che in Friinma si chiama­
vano « La maschera di ferro », Lauzuti, 
Latude, o ohe in Inghilterra ai riaisu-
mon'o t)el nome pauroso e medioev'alo 
dilla Torre di Londra. 

Qnal delitto aveva dunque ooinmeasò 
questo iufelicii, perchò gli si applicasse 
per più di mazzo secolo la pana più 
ott'ibilfl — quella di vivere, sano di 
mante, in liipzzo ai pazzi? 

Oh, un dniitto 'orribile. Nel 1841 — 
la regina Vittoria aveva allora venti-
duo anni, ed ara in tatto lo splendore 
della sua bellezza bionda e rosea —• il 
diagruzinto si era presentato nel giar­
dino di Jiydo-Park, dove la regina pas-
saggiava a cavallo; e, allerrat» la be­
stia per la briglia, aveva rivolto alla 
regina d'Inghilterra nn'ardeuia diohìa-
razione : -, 

— Io vi amo I 
Per un lielitto simile nessuna pena 

potava essere troppo gravo; e la diehia-
raziona di follia, e la (Jotenzinuo a vita 
in un manicomio, parvo agli lugleai un 
atto di clemenza, anodi quegli attiche 
dimostravano oome la gi ivane regina 
fossa voraiiÉiente un atigelo di bontà e 
di perdono. 

Questo spaventoHO perdono ili Vitto­
ria di BrnnsWich 6 durato cinquanta-
due anni! 

Quattro anni di viaggiti a cavallo 

Le amenlure tii un principe sport-
man — Le sue lotte contro i sel­
vaggi — Snlfre la fame e la sete 
e arriva in abito adamitico a Ban­
gkok — Ne avrà almeno per un 
altro anno. 
Un giornule di Pietroburgo reca il 

sunto di una lettera dal principe russo 
Viaz'.'nisky, contenente d.igli interes­
santi particolari sui grande viaggio ch'e 
questo itttrapidci'poWman sta compiendo 
a oavallo. 

Il principe Vinzemaky, dopo aver in­
cominciato il suo viaggi'! equestre noi 
luglio del 1891, a traverso la Siberia, 
la Mongolia, il deserto di Gobi, la Clima 
il Tunkinii, l'Annam, la Cocincina, ò ar­
rivato al Siam il primo dello scarso no­
vembre. 

Disgraziatamente il viaggio non si è 
potuto compiere senza privazioni i senza 
enormi pencoli­

li principe Viaaerasky è sfato assa­
lito tra volte m China da delle lun'li 
armsle u due volte è rimasto gr v -
munti ferito. Nelleforoste vergini deU,i 
Cocincina io presero la febbri, e un'al­
tra volta fu 11 li per perire annegato 
durante una inundazione ; senza con­
tare le volle che ha patito la se'a e la 
fame, specialmente nello contrade del 
Slam, dove il danaro non ha alcuna 
attrattiva, facainlosi in quelle contrade 
il triifliun Oiin lo scambio. 

Lisciando la China l'ardito viaggia 
ture avava con sé dodici cavilli e al 
momento dei suo irrivo al Siam non 
ne aveva più che tre. Gli altri uova e-
ran morti durante il luogo tragitto. 

Lo stato delle sue veatimenta e h-
oiie ad immignarai. Ultimamente non 
aveva p ù. bagaglio con se « si era ri­
dotto con un unico veaiito, quello ohe 
piirtava in dosso. 

Ma anche.questo vestito inconiiuRlava 
a cadere a brandelli e quando il prin­
cipe V.azaiosky f-'Ce il auo ingreaso nel 
villagio di Bangkok ara ridotto prasa'a 
poco allo stato del oumun padre Adamo, 
la qual cosa, parò, unn iscaudiilizzò 
puutogli indìgeni, la cui tenuta abituale 
é preóisamenta.la stessa, .̂  , ', " / • ' 

Il principe Viazeinsky compie ilétio 
viaggio da solo, sènza seguita alouiio 
di a>Tvi, ed ha intenzione di 'rieiitràro 
in Ru89'a,tray6raandoancora le;In£liej 
la Pèrsia e il Oaitoaso. ' 

M A D R E E FIGLIO 
in lotta colia morte 

yL'nltra mattina a Oasiiglione Olona 
(vareas) 1 figlio tredicenne di corta 
Giulia 'Filippini, vedova foretti, nsol 
anlla via, mozzo veatitu, chiedendo di­
speratamente aiuto, 

La gente, salita frettolosameiite nel-
l'abitazKino, trovò la Filippini asllaaiats 
ed agonizzante, disL^aa a liana» dui 
letta. 

Un braciere dt carbone ardeva attcork 
m ni«z/o alla oaniera. 

La Filippini pochi momonti dopo era 
morta. 

Nella aera la Porotti era rimasta al* 
;atit fido alla ore 10; poso a ai oorloò. 
Il figlio dnrùilva nella stessa camera. 

Pare' ohs verso il mattino la Poretti 
sì sia di nuovo alzata pei aooendore il 
braciere; posola si distese sai letto boll'e 
vestita, 1 ' 

Soffocala dall'acido oarbonico, essa oo-
minoiò:! a aoutotaeraì e cadde a terra. 

Il ragaEso ai gvegli6di «optasaalto, e 
uéxzo asfissiato anche Ini, tentò foraa 
di sollevarla; laimadrs gii.sì avvinghiò 
ooila fori!» disperata di ohi lotta colia 
morte. 

Il ragazzo si vida perduto a oeccòdi 
divincalacai. Avvenne allora una lotta 
che deve essere stata terrìbile. 

Alla lina il ragazzo vinse, fa libero 
e si precipitò fuori della camera, ohis-
dando aiuto. 

La notizia di questo fatto ha lasciato 
in paese una piol'oaila e penosa impieS'-
mono. 

Le Poretti aveva poco più di 40 anni 
ed ora madre anche di una ragazzina, 
af/iiiata ^lle cure di un istituto d'eda* 
oazione, 

UNO SPAVENTOSO DRAMMA 
sul l iui i» iflagglÀre' 

Tre annegati 
Uu« comitiva di Rovegro veniva l'al­

tro giorno da Feriolo, dova maschi 8 
femmine in numera di sei si erano re­
cati per farsi medicare da una medi» 
chessa. Partiti da Furiolo sopra un cosi 
detta bagnolo (piccola barca piatta a t ta 
«Ila pasca), ai dirigevano a Fandotor« 
di Pallanza per salire a Itovegro, B-
rami le 4 e mezzo circa quando sorse 
il cosi dotto invarnone ohe sbatacchiò 
la barca in <ijezzo alia ondo; non si è 
appurato ancora se causa il vento ohe 
capovolse la baroa, o se l'acqua aia en­
trata per una fessura, fatta à ohed'im-
barcazionei fu somaiersa. Tre peraons, 
due donne e un uomo, perirono; due 
col baroaiaulo ai salvarono. 11 freddo 
e il vento furono causa dell'asaideta* 
menta e della morte,- notando che 11 
freddo si aggirava intorno ai 10 gradi 
sotto-zero. 

Accorse sul luogo il pretore, ma fi­
nora nulla ai sa di preoiao, non esaando 
tampoco stati ritrovati i cadaveri. 

UNO STRANO CAS^ DI LETAnQIA 

N.ri ano i giornali parigini: 
L'ultra sera a Parigi, una giovane 

ed c<r{<Ultissima signora fa sorpresa in 
un ni'g<'>:io, mentre tentava di nascon­
dere sotto il suo ampio mantello un 
certo numiirn dì oggetti di valore — fra 
1 quali un bronzo artistico che pesava 
cinque chilogrammi — da essa poco 
prima destramente involati da un banco, 

Accom|mgiiata in un salotto appar­
tato. Ili aignuia fu subito perquisita. Ha, 
durante la perquisizione, essa fu come 
presa da deliquio e riudcl impossibile di 
farle riprendere i aeusi. Fu avvisato il 
Caramissa io di polizia del quartieri). La 
giovine signora fu trasportata all'Ospe­
dale della Carità, dove non usci dal suo 
stato letargico che due giorni dopo. 

Non è stato possibile farle declinare 
il sno nome o il suo domicilio. 

UN GRANDE SINDACATO AGRICOLO 
la iBighiltei'fu 

Una granile riunione d'agricoltoti, ohe 
si è tennta a York giovedì 12 oorr., ha 
deliberata di aderire al progetto per 
la creazione di un sindacato agricolo na­
zionale ohe comprenda tutti i sindacati 
agricoli, tutti I proprietari rurali, tutti 
i invoratan della terra dell'Inghilterra, 
allo scopo di difendere insieme gli in­
terassi dell'agricoltara. 

Lord Wiiiohalaan, che 6 il promotora 
I della proposta, e ohe percorte il paese 
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ornili ()igRBiiii!?.ai'a un movimento in ano 
favore ha dotto ohe sa l'agnooituru 
vuole uscire da'la criei ch« Httraversn, 
deve oppiirei alla concorronea straniera; 
sopprimerò gli interrasdiari ohe vendono 
i procioni, « che H ritnpiaKKano, spesBO 
fiiiiidolentamento, oon prodotti stranieri; 
ibrKuro le Compagoio ferroviarie ad ab-
baMSiira le loro tariffe; aaaicurare un 
lavoro prrmanente ed un salario con-
vtiuicnte al onntndlni ; ottenere ehi; le 
impilato che oolpisoono l'iigtieoltura non 
HiitiiO cosi gruvi ccRio ora, attei<o ohe 
•ÌUSl miiìoai di sterline di rendita fiacaio 
ilriIlK nazione l'agriGoitora no ai'ppnria 
finn iid ora oantoe sessanta; aoppriraere 
! tràficiil sniie terre; impedire U fal-
siiìimxiona del e derrate e dei concimi. 

Lord Wiiiohaleen parlerà prossima­
mente a 'Ipswioh. 

iiAiJiiiimscopio 
Madama Lleale. 
Vienivi! testé alla luoe un libro oltre-

auiiio inlTcssante eoi titolo: Memoria 
scritta da Maria Teresa Carlotta di 
Franala, intorno alla catlivttà dei 
piinnifii e dette principesse suoi con 
giunti (dal 10 agosto 1792 sino alla 
murti! di rni'i [ratoilo, avvenuta 11 0 
giugno 179.3; pubblioata sul anunoneritto 
aiitogrul'o appartenente a madama la 
duiihasaa di Madrid.) 

Maria Teresa Carlotta di franola, 
onsia Madama B^ale, era, come 6 noto, 
figlia di Luigi XVI 0 sorella dei Dal-
fino, Luigi XVl l , del quale ai dieoutono 
nnctiru ii luogo, la data e le circostanze 
(leilu tnocte. 

£d è intorno a questo argomonto eba 
ai sv.>lge, ai può diro, tutto il maggior 
ini>!rus>e dell'accennata memoria, la 
qniiln nterisce parecchi episodi ohe noi 
orxdiamu interessante di riprodurre in 
putte. 

« Si lasciava — vi ò sorltto — quello 
sveuinratu i'ancìuDo da dopo la &DV del 
giorno aino all' ora della oena, a otto­
bre, senza lume di aorta; egli moriva 
eli spavento,detestandoli buio, ma Lo-
ren7.o non voleva scomodarsi per salire 
la scala u portargli un lume, 

• Ftir furiHua Oomin gliene portò 
uno un giurno, appena notte, e paesA 
qualche oca con Ini. Gomiu a' avvide 
bentosto che le ginocchia e i pulsi di 
inìu fratello erano gonfiati, onde nu 
parlò al Ooimtatu, chiedendo che gli 
fosse concesso di scendere nel giardino 
per fare un po' di eaeroizio. Nei frat­
tempo fece discendere mio fratello nella 
propria camera abbasso e. nel piccolo 
salotto,ciò che m o fratello amava molto, 
perchè piaoavugli cambiar di luogo. Egli 
«'avvide beo presto di quesie atten 
•àimi del trumiD per lui, e io sfortu­
nato fancitiilo ne fu tanto più com-
moìjtio, iijquaucocbè era da lungo terupo 
a nuli' altro avvezzo che a mali tratta­
menti. 

« Il 13 dioembre il Comitato di si-
curezisa generala, veane al Tempio; vi­
dero mio fratello per la sua malattia a 
vt'nnero anche da me, ma nulla mi dia-
aero. 

« L'inverno passò abbastanza tran­
quillo; fui molto oontentì della cort>-sia 
dei miei castodi che mi accesero un po' 
di fuoco e mi diedero dei libri. Anche 
Lorenzo me ne aveva duti alcuni. Mio 
fr.itc-lio però ebbe parecchi aci'assi di 
f'.bbre; preteriva di star sempre vicino 
al fuoco, dal quale era dìiflcile stac­
carlo, perchè ateuiava a caiumiuare. 

< Liuenso e Gromio lofacavimo salire 
sulla torre perchè prendesse un po' 
d'aria, ma non vi rimaoi'va ohe un 
quatto d'ora al più, malgrado ogni sol­
lecitazione, parche aiiiiriva, es>iendo gii 
molto inoltrata la sua luferniità e era-
accndogli aampre ja gonii'jzza delle gi­
nocchia. 

« Lorenzo scomparve accusato di 
terrorismo, e fu sostituito da un ceno 
Lame, un brav'iiomo chu, insieme a 
Gomin, ebbe pu'.- mio fratello molte 
cure, 

• La sua infermiti però iieggiorava 
di giuruo iu giorno, scemavano le .lue 
forKis anche il suo spinto si risentiva 
dello durezze 'ia lui oseroitate, a sen&i 
fcilrai.-nte si illanguidiva. Il Comitato 
inviò per curarlo il dottor Desault, il 
quale, malgrado hi gpività del mal», ai 
pr.'ao 1' assnn 0 di guarirlo. 

• Cisgrniiiatamene Desiiult mori n gli 
si diedero a succeasori il dottor Da. 
maiigin ed il chirurgo Pelletan, i quali 
espressero ben poca sperimz'i sulla sal­
vezza di mio frat»llo. Ppr buona sono 
la malattia non gli cagionava soSeruuze 
eccessive; era piuttosto un dep,ìrimeutii, 
nn laugnore, ohe dolor vivo ; si consu­
mava come un vecchio decrepito. .Ebbe, 
puro, parecchie crisi penose, la febbre 
io assalse e, scarnandogli ogni giorno 
le liiize, spirò dolcemente, senza agonia, 
il 9 g'Ui^no ad ore 3 p> meridiane, dopo 
otto ore di febbre e dne g orni di lutto: 
l'gli aveva dieoi unni e due meal. 

« 1 commiesarì atosni amaramente lo 
piansero, tanto por le suo amabili doti 
ai ora fatto amare. 

t II poveretto aveva molto spirito, roa 
la lunfiia prigionia lo aveva nceasciatc, 
e, se fosse sopravissuto, era' forse a te. 

HJ«» c o n f c r « ! n T . n d i J p r R « r n . 
Il prof. 06V. Giovanni Nailino, parlò 
jpraera neiift sai» raatjgiore dairistunto 
Tecnico saKAlluminio, oon qaeila oom-
potanza che maritatamente gli è rloo-
noscintn, sapendo mantener desti*. 1' at-

raersl ohe diventasse imbecille. Aveva i tenzione dell'uditorio oh» lo rimeritò di 
tntte le buone qualitiH di ano padre; | applausi. 
senza quella priKionin avrebbe pointo 
essere nn grand'uomo, poiché aveva del 
carattere, amava la patria o le grandi 
atiioni, 

< Non è punto varo che ogii ala alato 
avvelenato come si disse e si dico an­
cora; è falso p r attestato dei medioi 
«tesili, i quali, fattone t' autnmia, non 
trovarono Is minima traccia ai veleno; 
il solo volano ohe abbreviò i suoi giorni 
ftiriiDO le ioimoiidizie oolle quali lo si 
0 strinse a vivere par più di un anno, 
e le crudehi die durante quel periodo 
SI esercitarono su di lu i» . 

0 me ai vede da questo racconto dì 
Madama Reale, non pnò più susKÌetere 
dubbia sulla morte di suo fratèllo. Luigi 
XVII, nella prigione del Tempio, nonobft 
sulla sua mone naturale, dal momento 
che essa confuta a più riprese e oon 
tutta l'energia della convinzione, l'ipo­
tesi di un avvelenamento. 

X 
Cronache friulane. 
Gennaio (1838). Paca tra Federico di 

Castel Raimondo o Simone di 3an Da­
niele. 

X 
Un pensiero a! giorno. 
1 popoli, come gV in lividui, vivono di 

memorie e di speranze. Qaindi se un 
popolo più non e' esalta m grandi fatti 
del!» Hua vita nazionale, od 6 morto od 
è presso a morire. 

X 
La sfìnga. Monovmbo. 

Bl p l> San Bernardo 
Spiegazione della aclunda precedente: 

•BARI-TONO 
X 

Per finire. 
Un viaggiatore ed ana viaggiatrioe 

sono Boli in un vagone. 
Un impiegato li sorprende mentre si 

abbracciano con imnienao ardore. Egli 
dichiara loro processo verbale. 

— Noi non sapovamo oiento — dice 
il viaggiatore sorpreso. — Nni abb'Kinn 
ietto alla Staziona: Treno di pinoers.,. 

jPenno e Forbici. 

D A L L A ~ P R O V ì S ^ 
I particfllari lii un' aggressione 

Sul fiitto al quale abbiamo accennato 
iar l'altro, oi scrivono da Cividale: 

M rtedl alla sei di sera, imperver­
sando un tempo indiavolato, il Vlulligh 
da Cividale parti alla volta di VoroHSso, 
in quei di S. Pietro a! Hatisone. Grinnto 
a mali strada da Cividale a Sanguaizo, 
da una via campestre detta Sopravit, 
U'̂ oirono tre nomini miischerati, ohe piom­
batigli addosso l'atterrarono allegge­
rendolo di poche lira, ricava di vendita 
di legna. 

Lottali Mulligh, « lacerato nelle vesti 
e contuso fuggi alla volta di S^tnguarzo 
riparando nell'osteria dello Schiavo, 

I mainudrìni però gli lasciarono nn 
plicco suggellato contenente valori, 
cht- il Mulligh d'incarico d'nn signora 
di Cividale doveva sonsegnare a per­
sona di Vei'oasso. 

Denunciato il fatto, le autori & Canno 
le investigazioni dej caso, e sperasi oon 
febee esito. 

Si vocifera di altro {atto «imila av­
venuto nei pr?49i di /Vzzida ma mi ri­
servo di sorivarvi tooto ohe potrò avere 
maggiori a più esotte informazioni. 

m u | u ; r n K l n n a pinti) . La famiglia 
Serafini porge i p.ù sentiti ringrazia­
menti a tutti I pietosi che vollero con- ì 
correre a dare l'ultimo vale nel Cimi­
tero comunale, al caro estinto Antonio 
kS ralla I. 

Speciali ringraziamenti porgo "gli 
egregi signori mon.'ìignnr Giu-iepp» Tes­
sitori, canonico custode di-̂ l Duomo, e 
don Luigi Mi-struzzl, noiiohè al dottor 
Biovanni D rigo, per le preiiiurnao o 
disinteressate presluz oni da loro fatte 
in si luttuosa uircostanza. Nun meno ai 
quattri! nigoori ohe spintannamente s'of-
tnraero per trasportare la aalma dalla 
cuppfHa (l>'l Oimii'iro ..Ila lomba. 

Cividale, 20 goanaio 1B93, 

I l Cr<Ml)to r o » « l l » i r i o e i | i r « -
s t i t t u Coni i i i i i i <̂  t* rovl<i<; lo . 
Oggi Hotto la presidenza di Piigiuoli, 
sottosegretario di'l Tesolo, 81 0Mnchias>'ro 
le trattative a ai fumò il conipromeaso 
per affidare «I Credito Fondiario il ser­
vizio (li'i priatili ai Comun , 

La Cassa depositi continuala tntta-
viii a concederà prestiti di favore fino 
a 50,000 lire. 

Il nuovo Istituto sarà autorizzato a 
tutti i prestiti ai Comuni e alle pro-
vmoie, per gomma snperi'>ri allo lire 
20,000, estinguibili in annualità dai SO 
ai 40 unni, G-li iniareasi si fisseranno 
annuuimente dal (governo li capitale 
sari di 10 milioni. 

La Banca Oooperativa 
La pnbblioazione deli' accordo fra I 

tre istituì, di credito cittadini (Cnssa 
di KiKparmin, Banca di Udine e fiiinca 
popolare) ed il cav. Elio Morpurgo, di 
rilevare il portafoglio dellu B.inoa Coo­
perativa, produsse i SUDI benefìv:! efiatti. 

Infatti J4ri fa assai minore il nu­
mero di quelli che al preseiitarouo a 
ritirare i depositi che tenevano presso 
la Banca. 

Di più non ebbero seguito le preno­
tazioni ohfl si facevano per posteriori 
ritiri di danaio, e taluni di coloro che 
avevano già fatte le prenotazioni, di­
chiararono di mantenere invece i depo­
siti. 

£ finalmente altri che avevano riti­
rati I danari, tornarnno » depositarli. 

Dunque, come ieri abbiamo manife-
atsto lusinga, la calma è subentrata 
alla irrugionevolf paura, e la fiducia va 
man meno rinasoeiido e rionaolidan-
dosi. 

Àggiuogiame una notizia ed usa ret­
tifica. 

I preposti alli Biinoa Ciioporativa fe­
cero dichiarazione all'autorità giudiziaria 

! che nella brutta faccenda l'istituto era 
pienamente .1 ciipnno, Questa la no­
tizia. 

La rettifioa riguarda altro giornale 
I cittadino. Il signor F>.bio Cloza, non 
j è, oome dico quei giornale, membro 
: dulia Commissione di sconto della Bunoa 
! Cooperativa, ma bensì consigliere di am-
j ministrazioue e sugretario del Consigho 
! stesso. 

Ei* l«i))«izl»ne « I e l l a B n n c a 
I IW«^£i«iiit)«, iK-nlvi li) C t l i M e , SI 

è compiata regolarinenle, o tutto venne 
riscontrato in perfetto orduia. Ebbero 
l'incarico, ricevuio telegraficamente, di 
questa isuez oiie, il cav. Veneroni primo 
lagioniare, ed il signor Curio Cncnani 
begretano di ragioneria, dell'Iiiiendenza 
di Finanza. Presso questa sede dell» 
Banca Nazionale giacciono attualmente 
Otto milioni di lire, dei quali tre mi­
lioni in oro e argento. 

P « r i f< ! r rn» ' i« r l . Stesserà alle 
ore 8 nel Teatro Nazionale l'avv. Anto­
nio Fedor, pr«aidsut« del fascio ferior 
Viano di Venezia, terrà una conferenza 
per il gruppo di Udine. 

P e r l a i n « r t « «Il u n c n l i e $ e n . 
Dall' Adrtiilico dì quesia mattina ap 
prendo con dolora la triste notizia della 
morta — a soli 42 anni — deli' avv. 
Giuseppe Parpinelli, appirteuente alla 
redazione della Smossi Oiuridica di 
Roma. Lo conobbi a Ruma alcuni anni 
fa, e fummo subito amici. Aveva inge­
gno, ouore acceilanie, o quel gaio epi-
rito veneziano, che lo rendeva ancora 
più caro e simpatico agli amici, dai 
quali era sempre ricerc ito e festeggiato. 

Uniseo il mio vivo compianto a quello 
ì dei numerosi ainiui dell' ottimo Beppi, 

che non rivedremo mai iiiùi di. 

P l r c n l » taf enei». Dopo la U j 
di stanotte maoifestavaii il fuoco a! ' 
oammo della casa N. 16 di via Aqui- i 
ieja, abitata dal far ere maggiore signor \ 
BegsR dal DLitretlo militare di Udine, ' 
Accorsi militiiri, guardie di citià a pom­
pieri Il fuoco fu toaio spento. Il danno . 
ti calcola a venti lire e rea. 

A m i U W l n t u s u l l a v i a . lersera 
verso le 9 fa aecumpagnata diigli a-
genti di città all' Ospitale oiviia o-rta 
Maidalana Angeli perchè sdraiata al 
•nolo in piazzi San Oiecomo con male 
alla gamba destra. 

n i t n t l H n t l l i t n r e . Programma 
dei pezzi di mnsisa eh- varranno ese­
guiti domani 22 genn^no dalla ore 1 
alle 2 e mezzn pom., in piazza V. E., 
dalla Banda dei 35° f«nterla: 
1, M'iroia «Motivi iiiipuletani» Roggero 
2. Coro e finale I • Tutti m ma­

schera » 
a. Vulizer • Le stragi del Po » 
4. Ària « I Vespri uicilianì » 
5 [ntroduz one < I Lombardi • 
6, Polka « 0 Marnzzaro » 

Pedrotti 
Arena 
Verdi 
V«rdi 
Roggero 

C l r c » « • q i i c s t r r K t v i a t t w . Do 
roani, domemcì, la C'>mpttgnia equestre 
Zavatta, darà in Giardino Girando le 
due ullimit rnppresputazioni : una alle 
ore B H l'altra alle 8 piim. 

. Carnovale. 
Balie popolars Questi aera alle ore 9, 

avrà laugii nei Tnatrn M nerva l'annuo 
ciato bullo popolare. Si fanno previsioni 
di una serati bellissima. 

— A tutti I soni ohe interverranno al 
ballo popolare di questa si>ra, alla 
porta d'ingresao sarà consegnato un nn-
mero per concnrrere alta estnzinne di 
un dono iionaistniite in un fornimento 
d'oro per signora. 

L'estrazione avrà luogo alla mezza­
notte. 

Il dono i eapoDto nella vetrina della 
libraria Gmnb eriiai. 

Teatro Nezionala. Domani, domenica, 
alla ori 8pocn.,grande veglia masch'irata. 

Sala CHOchini. Dumani, domenica, alle 
ore 7 pool., grn.idu veglione m .«cherato. 

Sala Pomodoro. Anc'ne in questa sala 
domani a sera ai ball». 

K<'lipr>-i> i*ilt«!l. Durante il Car 
novale a&WOffelleria Dorta a farunno 
gli squisiti Krapfen (u»o Vienui), ubo 
SI troveranno caldi ogni aera alle ore 6. 

Questa mine alle o e 5 e m<izzo, iio-
provv semente oeasuva di vivere 

Agostino Bront fu Antonio 
d'anni 56. 

La moglie, la figlia ed i paranti tutti, 
addoloratissimi, no porgono il tristo 
annunzio. 

Udiat, 21 gaanaio Ìz9i. 
I funerali sxguìran io domani, doma-

nioa 22 corrente, alle ore 9 ant., nella 
Chiesa Metropolitana, partendo dalla 
via della Prefettura n. 82. 

Osservazioni meteorologiciie 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

GiOUASàJÌTTAOINA 
U n r l t u g l K » o l o t t o r u l o . Per 

quanto ci onnsta, iu seguito al voto di 
martedì 17 corr. del Consiglio Como 
naie, e salvi i possibili ricorsi contro 
tate delibiiraKioue, l'autorità cotripetante 
avri'bbe decisa la convocaziono della 
HI sezione elettorale pur la nomina di 
un Guosigiier-f Comaniile inaoatituziuna 
dui Signor Oiusuppa Berghinz. 

I t t r l l i u r a x i « i i > ' > L' articolo up-
parsn nei Friuli di giovedì, firmato Una 
donna, sulla «uuferenza del pruf. Dellu 
Bona, non è da nltribunsi, come p«u-
auiio taluni, ad uno od aUro «lei giovani 
della nostra città, per qunnto possa 
0( iTispondere allo idee dei mede.-iimi. 

Veniamo interessati afarn questa di 
ohi'irazioiie, e la Lieciìima di buon jji'ndo 
perchè risponde alla verità. 

A l i o m l c i l l n . . . . «l<-HiBÌ(iv«i. Il 
locale Ufficio d P, S, nel ' oitobre 
decorso aveva promosso ed ef{>ittuato 
l'invio a do melilo oontto pHr^anni oin-
qu», ueli'iaota PanioHaria, da! noto pre­
giudicato Gius' ppii Greaiti di Antonio 
d'anni 33, contadino di Pasian Sohia-
vonesco. 

Appi endesi ora chn quel buontempone, 
ohe lu vita au» aveva riportato una ven­
tina di oond/inoR per furti, incendi e 
reeisteuza uH'Aaiurità, 4 morto in se­
guito a furmiento ohn »i buacò negli 

i ozi del domicilio coatto. 

20 - I - 93 j 
SiiF,'niir«'ÌS 

ore 9 a.| }rQ 3 p.|i] ro 9 p j :isr. 21 20 - I - 93 j 
SiiF,'niir«'ÌS 

ro 9 p j 

Mtom. II6.I0I 
liv. del mare ' 76a.4 754.9 764.a 751.1 
Umido relat. '. 40 67 53 55 
Stato di aijio sor. •àr. ser. miitG 
^cqua oad. m. — ~^ -• .« {̂diradiouo K Vt E » f(val. Kiloifl. 18 11 13 Oftlma 
Tana, aoutigr. 0.0 2.11 —3,4 - 4 . 0 

Tdmperatui'a(miiisalma 3.3 
(miutmR —3.2 

Temperatura minjiina all'aperto —6.3 
Nella notte - 0 . 2 —B.8 
Tampa probabile 
Venti settentrionali freschi al sad 

con cielo vario. Sereno al nord. Tem­
peratura sempre biisaa. Mare mosso a-
gitaio coste meridionali. 

Intanto alla Banca Bomiins oontluua 
la ispezione del portaf .gli. Le opera-
zinoi nauve vennero tutte aospeae tranne 
quelle per rimborso dei conti correnti, 
che però sono esuberantemente garan-
tiiì dalle rimanenze di cassa, ove si 
trovano otto milioni di lire, mentre i 
conti correnti non ammontano che a 
soli cinque aulinnl. Continua poi la di­
scussione in tatti I pubblici ritrovi 
sulla legalità 0 meno dell'arrosto del 
T nlongo. 

La presidenza del Sanato, sotto la 
presidenza dell'on, Farmi si occupò e 
lungo dalla queationx, cooeludeudo col 
non rìoitniisci're nel Tanlniigo la qualità 
di Denatorn. Oggi verrà suttopoito alla 
firma reale il decroio ohe revoca quello 
precedente, di nuinnia a senatore. 

Oggi stessi si adutti-rà il Coca glia 
dei ministri ohe tratterà della questione 
bancaria. 

Si parla molto di una famosa cas­
setta di diicnnienti, la quale contenera 
nn l ibo d'-annotuiiioni che il Taulongo 
chiamava il snn libro d'oro. Nel libro 
d'oro erano annotato le s mma che il 
comm 'iidatore aveva regalato a uoiuiui 
polmoi ed a gìornalisii, nouchè docu­
menti importanti e la corrispondenza 
con gli uomini politici. La ontinetta non 
fu travata. Si dice che i Tinlnngo ab­
bia meesa la cassetta in sicuro, e si ag­
giunge che essa è in Yaticuno. 

£ uscltii un supplemento del gior­
nale il Commercili, che «ttaoca fiera-
menta un Uomo polìtico riportando le 
psLi'oln che avrebbe pronunziate contro 
di luì Tanlungo all'atto dei suo arresta. 

SI era sparsa la voce che il THnlongo 
aveaae tentato di aU'oidarsi.Ma si seppe 
ohe agli i tranquillissimo. 

ISgli ieri scrisse luugimente. 

* « 
il panico che aveva invaso la popo­

lazione, n arguito agli scandali dalla 
Banca Romaua, è cessato. Però in po­
chi giorni furono ritirati dalla B^nca 
circa nove milioni di depositi. Ne ri­
mangono ancora cinque. 

» * 
I! comiu. Cuciniello, direttore del 

Banco di N.ipoii, & ancora ìrreperib<lo, 
quantunque meno attivianimo le ricer­
che della ques.ura. Il ministero ha pro-
mesiio 500 lire e la promoziane all'a­
gente ohe saprà eoopritio. 

Uau smeiitUa dS Crtspi 

L'Italie riferiva, od alcuni giornali 
ripro lusserò, che l'on. Crìepi avrebbe in 
noma del Consiglio dei ministri scritta 
una lettera al Taniongo governatore 
della Banca Runana, auionzzao'lolo a 
eccederò nei limiti della circolazione 
cariacea. 

h'Agenzia Stefani ò incaricata dal­
l' on, Crispi di dichiarare i he tale voce 
non ha ombra di fondam'nto. 

Lo intenzioni del Goverao 
Eli» A o l l d u r l o t a d e l M I u U t e i r o 

A proposito delle int nzioni e dei do­
veri del Governo di fronte alla attuale 
Hituaziun" bmoaria, e dopo aver ac­
cennato alle voci di orisi e di dimiasioui . 
di Grimaldi, in seguito ai risultan deU 
l'ispezione, e specialmente della Banca 
Romana, la Tribuna luoita ier sera 
dice: 

« E' completo l'accordo di tutti i mi­
nistri: il ministero si presenterà alia 
Camnra intatto, onde affrontarne il giu­
dizio. Quinto al caso o oasi speciali, 
siamo auioriizati a dichiarare ch-i né 
direttamente, né indirettamente, oè per 
interposte persona, nesauuo dei compo­
nenti il ministero ha mai avuto rapporti 
di clientela oon la Banca Romana o non 
altri istituti di emissioue, Oiolitti è de­
ciso a compiale rigidamente il dover 
suo, senza debolezze come senza esage­
razioni. » 

Ancora gli arresti 
Taiiloiigo « fijUXKuroni 

A l t r » MatSizi'i 
Ieri fu accnmpagniito alle caroeri di 

R'gina-Coali il cassiere della Banca 
Rimami, Gosaia Lizzaroni. 

Nel oarcere gli fu ussegnat» una cella 
a p>jg.imento ch>< è aituatii all'ultimo 
piano con una finestra prospiciente il 
Gmnicolo. La famglia ha a^uto il per­
messo di preparaigli il vitto e di man-
diirglielo. 

La sorveglianza alla casa abitata 
dalla f.miglia Lazzaroni continua, e si 
dico anzi che vorrà esioaa la responsa 
bilità al Mich>-1» Liizzaroni, 

Il conuu. Taniongo è stato colto da 
un accesso di gotta, ciò che ha reso 
impossibile la sua traduzione in carcere. 

L'arreatato rimane quindi nella sua 
camera, guardato a viaia dm carabi­
nieri. 

La rappacifloaziona 
fra Re Milano e Mattila 

Dunque para che it feroce dissidio 
fra l 'exr» disaolnio di Serbia e la bella 
e sventurata regina Natalia, dissidio 
ohî  ha avuto un'eco di suandiil a di 
pianti interminabili abbia fine. 

I due coniugi regali si aartibbero pa­
cificati,e mancandoci per ora partico­
lari minuti più 0 meno taueri o roman­
tici della conciliazione, ne diamo la no­
tizia pura e sHiuploe quale viene rife­
rita dalla Gaisetta di Francoforte e 
confermata da un breve dispatoio della 
Stefani d» Belgrado. 

L.i Frankfurter Ziìtung annunzia 
dunque da Biarritz che la rioonoilia-
z ooe a rebbe avvenuta. 

La parte di paciere sarebbe stata 
aasunia dallo Czar. Nel giorno del capo 
d'anno gr-co Milan si sarebbe recato 
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da Parigi a BiarritE «il avrebbe avuto 
uu oolliiquio di due ort.' CDD IH divnr-
Eiata ouiiHurtH. Durante il culloqaio av-
VHnntiru ecifne etrMZianti. Fiualmenle le 
duo parli ai 8»r(!bbì>ro ricuncihate. (Co­
ma ht 3 . auu delle oomme'iìe a forti 
tiutp) 

Belgrado 20 — Ln notizia della ri-
l'oncdmzioiiti ira re Milano e la regina 
Natal ia è ounreroiata. 

L'ARRESTO Di HERZ 

Un tuìfgranittia da Londra annunzia 
elle Curnelio Hiirz, fu arrestulo ieri a 
mezzaiioUe ni liuuruumouih, do mi ispat' 
ture di pulizia friiui^iae e da aloiiiii »' 
geo i inttlesi. 

Eiseudo ammalato, l'H^rz s a r i tra> 
spurtuto a Pungi fra qualctio giorno, 

I p r « » £ i s u l mprni«C«> d ' o g g i . 
Grani 

QrRnotnrao 
Oitllont 
Semi GiklloQ» 
CiuisaAniiuo 
QlfttlouciDQ 
FrQmtnto 
3«l!a!« 

•ai'dtt. da L. g.eoa 10.50 
• (la , ll.!!> 1 1 1 . 2 9 
• da • 10.7U I 11 
• AH • a a o a !).3U 
• dt, . 11.55» 11.7» 
„ d« „ IV,— » 17.10 

d> . 11.70» UM Orto brillato ftl quint. d» » !̂ 5.— n î o.— 
Soigorosio „ (i« • u..sa a a.SO 
C M t i g M > d» • 1 0 . — « 1 S . — 

"*'""" («Ipigiuoi „ <f« . 8 S . - » a . 5 . ~ 
Fatato . da . 7.— » 7.50 

Anitra &l Ktf da • 1.—a 1.10 
GaJlioo da » l . - « 1.10 
Pnlli m da „ 1 . - » l.In 
Capponi 
Ofliio vìvo 

m da l 1.10 a 1.16 Capponi 
Ofliio vìvo 11 d» • l . - a !.— • morto « da • 0. - • 0.— 
Polli d'[ndia maiiciiì m d» . 0,90 a lOn 

fomrnìno • ds . 1.—a l.iO 

N 0 T I 2 ; Ì E E DÌSPAGCi 
DEL MATTINO 

Centncinquanta arresti 
di briganti e manutengoli 

A Viterbo, in distretto di Ci-
vitaveccliia, furono arrestati 
150 manuteogoli dei briganti 
Ansuini e Tiburzi. Fra gli ar­
restati c'è il segretario comu­
nale di Lorano: in inaggio-
ittDza sono contadini e guar­
diani delle tenute principesche. 

La legga suMa stampa in Francia 
Parigi 20 — 11 Senato ap­

provò oggi con 195 voti contro 
11 il progetto tendente a repri­
mere gli eccitamenti all'aoci-
sione ed al saccheggio media-.'.te 
la stampa, e quello relativo 
alle ingiurie verso sovrani e-
steri. 

La questione egiziana 
Pietrohurqo SO ~l\ Journal 

de Saint Pétershourg dice che 
feli ultimi avvenimenti in E-
gitto sono tali da giustificare 
la domanda.che si ponga iSne 
alla ingerenza dell' Inghilterra 
sulle cose egiziane. 

Corriere comixierciale 

Milano, i9 gennaio. 

S'esulta senza mt^rrazioni un an lo­
mento di afi'iiri più che uurmale, in oui 
?u><ai tutti g'ì artìooli hanno mtereaee. 

prezzi (onii ordinariamente assai di. 
•puiati , ma pure ni<llfl trattative i ven-
ditori finiscono sempre eoll'avere il van­
taggio, puichi la soarsità d< molti generi 
non liisoia gran aoelta a ohi vuol pruv-
vederai. 

Nol ismn la vendita di un grosso lotta 
di liietiiita greggia romagnola S[10 capi 
nodali a lire 60 . 

1 bozziili ssecbi mantengono i loro 
Riti oorHÌ e SI citano pagate amo a lire 
14.75 a reudita por pait i te primarie 
g ial le nostrali. 

Ji'oraggi e ooiribustibih 
Fieno l. qual. ul quìut. da „ 5..'i0 a u.8& 
l'ionci II. • da • 4.1111 H i.iiu 
KifliiD 111. „ da > d.— a i*n 
li>ba Spngca „ da » tì,40 a tì.7j 
Paglia tla. icttiara « d a * :j.50 a ii 00 
l^g&a tagliato 
Legna in ntatift» 
Carlioiid 1, qualità 
Carbona li. ., 

d» a (!.I5a '2.'J5 
d» „ '.t—a :!.10 
da „ 7.—« 7.J5 
Ila • 5.70 a 8.— 

Burro, formaggio e uova 
Burro dol piano al Kg. da > 1.00 a 2.— 
Burro dai monta « d a » 2.0.Ì a 2.10 
^"^n,„„.,..i„ (do! monta • da • 0,— a 0,— 
Formaggio ^j^ ,p;^^^ , da . 0 . - a 0 . -
Uova al 100 • da • 7.— a 7.50 

Lo stato dello campagne 
Kono |] tiunto dell» not ziu uflioi-ili 

snii'niulameiito dolle cumpagne. A.' nord 
le forti gttlfite e la nuve oipiusa hanno 
fatto aOfiptinder» ogni lavoro 

Nei vt^raauti Adri itioo e Me:literraneo 
la campagna è perù in buone eundi-
z'oni, « (jiià e là 1 lavori proa>igaauo 
bene. Atioudesi in genurii alla potatura 
delle Viti e allo scanso <ii lerr» palle 
ultime deinine di stagion-i. Il frumento 
gxTm'glia bene. 

81/jaiti Alessandro, gerente responsabile 

Comuuicato (*) 
Dalla chiutia dui ooumn'0<ro 12 Cnr-

reme — pubblicato nel l?riub ili U-
dine — fatto ins'-rti'e dal s ig . Liuni 
dott. Lanfranco, apparisoeche egli ubbia 
siiritlo e pubblicato, e che e a pronto 
a pubbijoaru, nell'intento meramente di 
far conoscere la veriià. Però devo dirgli 
che dal suo comuuicato la verità n 
QUtteriìbbe invece alterata in modo ohe 
puttiibbe far sorgere dei dubbi sulla 
mia gestione (sono pir>ile di quel 00 
inuiiicatn ] C ò m'impone di chiarire lo 
stato p:ù vuro delle cose. 

i l mio quarto resoconto, a cui si ri­
ferisce il discorso del dott. Liant, che 
presentai al consiglio di famiglia nel 
febbraio 1891, dopo 17 mesi di ponde­
razione e studi, oltenuo ad opera d<d 
Sig. ilott. Vittorio Nuasi, membro del 
consiglio di famiglia, l'approrazinne con 
Soltanto i Sfguenti r i l e v i : 

1. delle pat'titB di spnse da me pro­
poste come atraordinarie, perchè real-
mente erano state caa.iace per motivi 
estranei all'ordinaria amministra/.iono 
dei beni, nella somma di L. 250 , eec.>ndo 
ropiuiooG di quid revisore furono ìn-
vene ntennie d'indole non siraordinaria 
e perciò non ammissibili; 

2 altra partita ila me proposta rifu-

i^) Id Rfidazìono ò oatranea al coatonuto do^li 
articoli oompranì ia qaMtn l'ubrioa, tranno dbe 
por la roapoQBabilìtli di logge. 

BOL.LETTBNO O E L L A Ì BORSA 
U D I N E , Si Gennaio mi3. 

a(i*iiilltK 
Ital. 5 •/• contanti 

« Qne uieos 
Obllligsziuai Aaia EMIOS. 6 VI • • 

OI>l>l*it>iisluni 
Ferrovìa Meridionali ex coap,. . , 

» 3 •/« Italiana 
Fondiari» Banca Nuzional» 4 «/o . 

4 •/. • 
" 5 */« Hanco di Napoli . 

I^ar. Udina-l'out 
Pondo C-ajsa Kisp. Milano à '/i • 
Praatito Provinola di Udine . . . . 

Aslttifll 
Banca Nazionale 

• di Udino 
• Popolare Friulana 
" Cooperativa Udiuosa , ; . . 

Coionifltilù Udlnoag 
» Vaueto , 

Booiatà Tramwia di Udina 
» ferrovie Moridionali , . . . 
" » Mediterranoo. . . 

t ' u u i b l e t u l u l e 
Francia oheijuè 
Germania • 
Iionilra . 
Auatria a Banconote . . . . p 
Hapoleom « 

VBlIflUl tAiMpHiBOl 
ChiuBur» Parigi «a coopoua , , , , 
Id. lIoulQvardH, ore 11 VA pom.. . 

•ndantt debole 

3 geo. 14 gea, 16 gen 17 gan. 13 gan. 119 gen. ÌO gen.{2l gen, 
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ribilniente a oarte rate prelial i oom-
prendeva cziundio l'importare di pa­
recchie penali o caposoldl in L. 71 .86 
per ritardato pugumonto, a il revis.ire 
cr^dotte di escludere quelle penalità, 
quantunque fos'.e a di lui onoaoei iza 
il difntio assoluiu di oassa e la . iwer -
tit'i difTiooltàj 

3 . in una terza partita veniva inclusa, 
una simina di L. ^H, etate da me pa­
gate al sig. albergatore n trattori! D'i-
menioD fi >/uibetti per alimenti sorami-
iii^trati al padre della minorenne, od il 
revisore sntdetto non o.redette meritasse 
veruna oonsìderazione la natura ed il 
motivo di tal» apusa, e perciA veniva 
esc lusa . 

Cosi queste tra partito, secondo i ri-
liovi, apportavano In eiìoliisione oom* 
pleeniva di L . 3'i5.HG. I la la riduzione 
sul coniplfiaso del imo credito fu invece 
di L. 767,aii, a questo fa oonchidere 
che, non troviodo giustificazione nei ri-
linvi, e tanto roano DHI verbale di li-
quidazi'irm dol mio conto, la differenza 
di L . 411 .41 , ossa ha la sua base nel 
f i tto cb» IO accettai anoh» quella ulto-
riirn riduzione per uoiiondi80Kndeni!iiveio i 
i'amiìiinistraz one della tutela (cui io 
trattai secondo lo mie forze, nel miglior 
mulo piesibiiB, por quaaio qaaloli') in 
terrsaalo abbia sbraitalo e sbraiti per far 
li.suitnre i! «"Otrari }, caloolando di ri-
nanoiare a favore di mia n potè lulte 
le mie oompetunze, eniolnmento o sti­
pendio assegii.<tomi dal Tribunal», le 
quali od il q'Jale uppunto IVI non su-
psra di mollo questa eomma ; e ciò, se 
non spiaoe al .signor Liani , dietro an­
che sua iatromissi ,IIK, nome egli ii^"» 
m un suo jirecedente comunicato. 

ISd è tanto vero che la mugffior ci-
duzionu venne accordala per mia ac-
oondiicendonza, che lo stusso revisore, 
dichiarando nel Vi'rbale non doversi 
apirovar» le da ino proposto prestuzioni 
straordinarie, a motivo che io sv^va asse­
gnato uu ordinario stipendio, veniva 
cosi 0 confrmure il d i r t t o in me di 
p-rcepiro senza detrazione aioaoa l'or­
dinano stipendio dovut mi, 

Consegueuti^monta ne risulta non es­
sere vero l'asserto del signor dott Liani 
cha fotise avvenuta una riduzione sulle 
mìe compeienze per giustificata propo­
sta 0 d-ìifaeruzioiie del consiglio dì fa­
mìglia, meno poi che io avessi avuto il 
bisogno SI facessero detrazioni motivate, 
dilfilcando lo mìe compotenze, 

Quindi restano non solo ingiustificiite , 
le eepressioni del signor Liani usate nel \ 
.suo ooinunioatu, ma preserjtano qualche 
cos I di poco delicato ed anzi forse di 
ofTensivo a mio riguardo. 

Ora, dopo aver u nella mìa curi te la 
riorgini^-zata queiraminioistraziono, per 
quanto fu poBjibilo, anche esponendomi 
in garanzia ; dopo aver ottenuto Ci>n 
Decreti dol 'Tribunulo l'approvazione dei 
miei tre primi reaoconti, l'uno con uu j 
mio credito per anUoipaziuni e mio sti- { 
pendio in L . 954 .24 il eeoondo simil- t 
mente in L- 3129-H2, ad il terzo nella ' 
stessa guisa m 1.. '<!772.38, come il s g . 
Liani conosce; e dopo aver spontanea 
mente aderito in questo quarto reso­
conto ad una così generosa riduzione, 
riteueudomi in diritto che non vengano 
oggi usate sulla gestione da me con. 
dotta pubblicamente espressioni di tal 
natura, esprimo il desiderio al signor 
dott. Liani Lanfranco, olle chiarisca 
meglio il valore delle flgpn'S.iioni stesse, 
E siff-itto auhìariiuenio dovrebbe tor­
nare gradito auoh-i al revisore signor 
avv. Vittorio dott. Nnsai, perchè altri­
menti, stando a qa>dle espressioni, pò. 
treblie apparire ohe anche i-sso revisore, 
ch-i f-ce anebo la |iroposta di quella 
l'iduzioue dal mio credito al consiglio 
di famiglia, 81 fosse prestato a coprire 
cose ohe non andrebbero coperte, e che 
io non conosco. 

OiA posto, non ao comprendere come 
il signor doti. Liani faccia dìlEcolìà a 
ritenere che la liquidazione come sopra 
risultata tra ine ed il consiglio di fa­
miglia, non sìa proprio sostanzialmente 
una vera conve.nzì ne. 

Secondo il d m u n ceto del signor dot­
tor Liiant, sembrerebbe c'ue tutti i ricorsi 
f:iiti nell'interuss» della minorenne sieuo 
stati respinti. Basterebbe a smemìre 
questo asserto, ricordare quello, in èva 
sione del quale l'iliustrissiino signor 
Procuratore Cxeueraltì pr sso la r. Corte 
d'Appello dì Vi^neziH, emmetteva il se­
guente Deoreio n. 6 7 8 7 ; 

<iAI signor Procuratore del R e di 
« U d i n e , perchè in ordine alle cose qui 
« rìfsrite, provvegga e ime de! caso, pren­
ci do..do accordìi cogli interessiiM, e rifo 
« nsoa, Venezia, 17 agosto 1892 »; de-

..I creio ubo diedi' luogo alla denbera'-iono 
d i consiglio, 81 agosto 1892, di rile-
Vùi-uissiuia importanz.1 notoria in paese 
e goiernlMenle da tutti lodata, e che 
anzi gtinertilfìtente HI f-inoo le meravi­
glie perche non abbia ancora avuto pra­
tica esticuziono, facendo almanacchi sulla 
cagione. 

In quanto poi alla clausola dì riserva 
applicala sul VOI baie del consiglio di 
famiglia, in cui ai t r a t ò della liquida­
zione del mio rssocouio, è tanto varo 

che io non poieva averla aocetlala, ohe 
quando firmai il vorbiln a fino n che io 
presenziava nell'aula, non e ia neppure 
stata v e r g i t a : ciocché risulta dal ver­
bale slesso. 

Qiianti) sopra dovetti esporre a tutela 
del mio contegno, non intendendo di 
defrnndiro minimamente il signor dot­
tor Liani dei conforti, che possa, come 
egli iigserisoe, provare od aver provato 
noll'iindamonto di questa tutela, e ohe 
IO cert'i non gli ìnv d o . 

Cividalo, 20 gennaio 1393. 

Giovanni Mariani 

l.OTTgRIA 
I T A L O - A M E R I C A N A 

EstrEitionò ìrrevocabt e 
nsQAta per Lagge govoruattra 

Premi da lire 
9mt,imti - too,<NM» 

1 0 . 0 0 » . 5 0 0 0 e minori 
Programma gratis a ri­

chiesta, con distinta dei 
premi e dei DO-Nl ai com­
pratori di biglietti da 10 e 
da 100 numeri, presso tutti 
i Banchieri e Cambiavalute 
nel Regno, od alla 
Banca Fr.lli Casareto di Fr. 

GENOVA 

C. BUROHABT 

RESrAUHANT 
a£L4 STAZIONE FcRBOVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
i-'rcxiiìl di itittaxrt 

(I freqoentaton della snia interna 
pnglierauMO il biglietlu d'entrata staziono 
suitanta nel caso avessero da sortire solfo 
la ìeltolri). 

ALLA 

(fuori porta 6sm«iiai 

diretta dai sig. Pantaleoni 
si trovano vini scelti nostrani 
genuini neri e bianchi, nonché 
eocelleii te cucina alla casalinga ; 
il tutto a j3re-/,zi mitìssimi. 

LA POPOLARE 
. Assooiszione di Mutua Assicurazione 
! sulla viiA dell' uomo 
I fondata in Milano aotto il patronato 
1 daglllstUuil di Credito Popolare e Risparmio 

i Presidente onorario: rMigi iMizatli 
\ ezMiuistro del Tesoro 

T A B I F M M I N I M E 

alassimo facilitazioni nelle condizioni di 
Pol izza . 

Premi pagabili anohe a rate mensili. 
Accordi specilli colle Soclotà di previ­

denza e cooperazione. 
La Popohìre è una vara -Sooietà dì 

mutuo soccorsa por lutto Ir olaaai 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credito che con­
corsero alla sottnsorizione del fondo 
di garanzia figurano Buohe la Oassa 
di K'sparmìo di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese . 
La rappresenianKa della S'joìetà per 

Udine 0 Provincia è affidata al signor 
Ugo Famoa, con UfScio in Piazza v i t -

, torio Emanuele, riva del Castello, N . 1 . 

PER TOSSÌ E m m \ 
OSATIi CON SI',;URTÀ 

laLichenina al catrame Vaiente 
n i OBABIrO S A P O S E Q O A U r o t'A.VISriTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
D E P O S I T O U N I C O PRIOSSO 

III VAI .K!«Ta<: -« ! i i ) t ;UI«IA 

!>$|ieeiulUà TcndibilE 
presiiio r u m c i o AIIIIUUKI 

flcl « H'̂ niiJiLi » 
l i i c U l u i e t r o inilotabìlo pur marcare la 

lingerìa, premiato all'blsposizìone di Vienna 
1873, lire t al Hacone. 

Tordi T r l | » « infallìbile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccoinandssi perche non 
pericoloso por gli animali doiue.^tici comò a 
pasta badese e altri preparati. Lire «ann al 
pacco. 

U r u E i l t a r o I s tMintnnoa per pulire 
l'staolanoiiuicute qualunque metallo, oro, 
argento, [lacfoug, bronzo, ottono ecc. cent. 7 d 
ia bottifiìa. 

liUMtro i»er tmirure la bismolan-
r i n — linprdiace che raniidu si attacchi 
e da un lucido brillanto alla biancheria 
Soatola da cent. & 0 e d:i lire A con istru­
zione. 

Orario ferroviario. 
Farttenxi 
z>A uprjva 
M. i.60 a. 
0 . 4.40 a, 
M.« 7,38 a. 
D. 11.16 a. 
0 . I.IO p. 
0. 6.40 p. 
D. 8.03 p 

Arrivi Partenze 
A m a x e u SA TlUfAZU 

6,46 a- I). 4.65 a. 
9.00 a. 0. 6.16 a. 

12.30 p. 0, 10.46 a. 
!l.oa p. D. 2.10 p. 
«.10 p. M, COS p. 

10.30 p. 0. 10.10 p. 
10.66 p. 

Arrivi 
AUMno 
7.3S a. 

lO.O.'i a. 
ÌM p. 
4..46 p. 

U.BO p. 
2,26 a. 

{*) Por la liana CoBarBa-Portograaro. 

UACABABaA A ariLlUBORaO : UABl'lLEUOaaaO A OAIAHBA 
0 . 9.80 a. 10.05 a. j 0 . 7.45 a. 8.36 a. 
M. 2.il5 p. »i2ó p. ijM. I.— p. 1.46 p. 

DA ODUSa A PDMTKaQA ,i S A roaTOHBA A UDIKIB 
0 . 6.46 a, 
D, 7.4Ó ». 
0 , 10.30 a. 
D. 4.61I p. 
0 . 6.26 p. 

8.60 a, 
9.45 a, 
1.94 p. 
6.69 p. 
8.40 p. 

6.2 1 a. 
9.1» a. 
2,21) p. 
4.46 p. 
6.27 p. 

9.15 a-
10.65 a. 

4.BS p . 
7,110 p . 
7.6i> p, 

VA tioxMH A roaTOa». lì BA ros'f oea. A uann 
0 . 7.417 «. 9.47 a. M. 6.42 a. 8.66 a. 
M. 1.03 ». 8.85 p. \ 0 . ì;ìt p, S.17 p. 
oO. S.IO p. 7.21 p. \ M. 6.04 p. 7.16 p. 
Coincidenze — Da Portogruaro por Venezia alle 

ore 10.02 ani. 0 7,42 pom. Da YcQczia arriva 
oro 1.06 poia. 

SA &1>OfS A CIVnULX ; DA ClTIÌìAL» A C n i l S 
M. 
M. 9.— ». 
M. 11.20 a. 
0. 9.30 p. 
M. 7.,14 p. 

6.81 I, J 0. "7.— s. 
9.31 a. I M. 8.45 ». 

1I.SI a. 
S.67 p. 
8.02 p. 

I "^ *»'^« "• 
1 M. 12.19 p, 
" 0 . 4.ao p. 

0 . 8.20 p. 

7.23 a. 
10.18 a. 
13,60 p. 
4,48 p . 
8.48 p. 

DA VOIMH A T1UB8TS HA XRlKa'm A DDIHB 
M. 2.46 a. 7.37 a. / 0 . S.10 a. 10,67 a. 
0 . 7.61 a. U . IS a. I, M. 9 . - - a. 13.46 a. 
M 8.82 p. 7.32 p. 0 . 4.40 p. 7.46 p. 
0 , 6.20 p. 8.46 p. 8 U. 6.1(1 p. 1.20 a. 

ORAMO D E U i A T K À M V I A A VAPOKK 

Fwttmt Arrini 
DA ooiae A ff, jcrAKULB 
S.f . 8.15 a, 9,55». 
S.i'. 11.15». 1.—y. 
8 K 2.36 p. 4.23 p. 
8. V. 6.80 p. 7.1'J p. 

Partenza 
i ttA S. UAAiaLB 

7.20 a. S. F. 
11.—a. 8.'i'. 
1,40 p. S. ì'. 

I 6.10 p, S. 9. 

Arrivi 
A nz>iff» 
8.56 a. 

12.20 p. 
«.20 p. 
0.3jp. 

S*«s| I S O l t . La tipografia Marco 
Bardusoo ha pubbloato II Mago, tu-
nari par l an lb'93, nonché VAlma-
nacco mentile friulano pei detto anno, 
coi meroati bovini deila Provìncia, se­
gnati giorno per giorno. 

A 

2 

Liquidazione 
Il sottoscritto per fine stagione liquida ^ 

tutta la merce d'inverno al prezzo di costo ? 
e per pronta cassa. W 

Yc^stiti ÌMìì I 
Vestiti 811 HìisMra ^ 

Pellicceria per signora p 
e p e r uomo ® 

Udine, gennaio 1893. W 
Pietro Marchesi suoe. Barbaro ® 

M e r o a t o v e o c b l o , di {IBNOO al • C a l i e Nuovo • 



t*«t*»wais«Mm»'piiatfg"w«iww" 

Tie iusfìirzioni per If P'riuH si ntw-voEO «;Ksl.fiMvam*'ii':9 press'» FA''-ara'ni t razione d 1 Gior;>ale in l id i - ' e . 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
Vu& cjiiomei folta e 

finente è dpgna corona 
della bellezza. e la 

La barba od i capelli 
aggiungono all'aomo a-
spello di bellezza, di 
forza e di senno. 

waitt 

Quarta edàime dlll'opera 

COLPE GIOVàfIILÌ 
SPECCHIO PER Lft GIOVENTÙ 

Nozioni, consigli a metodo curativo 
necessari agii infelici elio «nlirriiiMO 
delii i lcsie» d o ^ l l org iani gr-
n H » l l , pol lut^loi t l , p e r d i t e 
d t n r i i e , Ì iU | io ten»n o«l o U t » 
l u n i u t t l e »«(EP>>t«'tn sagnito ad 
eccessi ed abusi stssuali. 

Trattato ili 320 pagino in 16" con 
incisione, che si 'ipedisce con segre­
tezza 'lai -no autore I ' . E . Sl"»8<:r, 
Viale Voni'jia, N. 28, Milano, contro 
vaglia po.itnle, o francobolli, di lire 
3 (tre), più cenlosiiai 80 per raceo-
maudasione. 

® 

li'ncqnii» d i CtUInlita d i \ng^fa m^fip e C!> i un liquido rinfrescante e limpido od interamente composta di sostanze vegetali, È un tonico d'inest' 1 

I mabiie bontà. Non cambia ilfcolore dei capelli e della barba e ne impedisco la caduta prematora. Essa ha dipto risultati immediati e soddjsfî coBtissimi anche quando 1» 

I caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, e madri di famiglia, usata deli 'nsiina d i V l i l n l n a d i A l i s e l o mlffone e C, pei vostri figli durante l'ado-

j lescenza, e fatene sempre contianaro l 'n» e loro assicnroreto un'abbond iato capìgliatara. ', / 

Tutti coloro ohe hannp, i capelli sani e robusti dovrebbero pure ««are l 'Hrqn» d i C h l u l i i a d i A««gel« IHIIroae e U. e cosi eviterete il pericolo dalla 

j ovantnale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si vendo in fiale (ttaoon) da U r o » e t .SO, od in bottiglie da litro a H r - S.SO la bottiglia. - Per le spedizioni per p'ioco postale aggiungere ecn* . 80. j 

A Udine dai signori; Mnson Enrico chincagliere. Fratelli Petrozzi parrncohiori, Minisini Francesco droghiere e Pabris Angelo farmacista. —• A Sloniago da Do-j 

j r.i-ga Silviofnrmacista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe nogoiionto. ~ A Spilimliorgo da Orlandi lìuî enio e dai Fratelli Lurise — A .Tnlmozzo da Chinssi furmacisia j 

vesidiiilli |ipe«si» l 'Oppi» 
.tiimitix'i del gi«n"nalft' fii. 

re t l t i ra i^. ^. ' 
V r t r o ( i i t lubl le por attaccare ed unire 

ogni aorta di eristall}, porci'd'ue, mosaici, 
tiTragiie, ceramicbo eco. cent. »»'unii'bot­
tiglia coi ffio'io di usarlo. ' ' ' ' ' ' 

VKJ-MICO »»»«««»»>»«« - Senza biso­
gno d'operai o co» tutta facilita si può la-
ciilaro il proprio mobiglio. Cent »«J 'ia bot­
tiglia. 

n ix l i - S a i n t » Ilei fi-nei .«.sMKtt-
nlaMl «U Hiiif i ' ao l a . Coll'iiso df qué­
sto Elixii ai vive a lttn«o sens» bisognoi di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le, forse, 
purga il sangue e io stomaco, libera dàlia 
coliiea. ~ Lifc S.SO la bottiglia 

•'rh< 

I 

. PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

mm E mmm SPECIALITÀ 

DE CANDIDO DOMEMCO 
VIA GRAZZANO ~ U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bitók salutare,w^nalaniip ,ora del giorno - Preferibile al 'Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Veraputh -Vendesi nei principali Oafé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHlilRAZIOME 
Arendo spesse volte prescritto l 'Ali MS® ft'UWItliJE del chimico-farmacista Domenico 

MBfB ,Cai|di(|o nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualrolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S aprile iSffl, 

l^rof. Wtoit. Ci. i i a n d i e r a 
aif d i e » H u n l c l p a l e d i P a l e r m o — Sjieciaàsta per le malattie di petto 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

Via Saivona, ia,JBI|i«i«o (fupri P. tjenova) 
'SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - EIELLINZONA - (Svlszera) 

Durante i calori estivlìlB'BinilO-t'Mll^A. 
BISI .KBI con acqua, selz o soda, è bild'ta 
sommanicnto dissetante, tonica, aggi adevole. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti od all'ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appottito. 

Vendesi, dai prmtfipuU famiacisH, dro-
Shmn co/Jé e liquoristi. 

Acqua di Petanz 
e«rii |0^ìca,. l i l ica, 

gaasosiii, aul^eii ideutlca 
, molto superine alle Viqày 

e fliisshiibler 
etsoellantisi: ma acqua da tavola 

Certificati del Prof. Guido Baccelli di 
Roma, del Prof. Da Giovanni di Pa 
dova e d'altri. 
Unico coBCosaionario per tutta l'Italia 

A. V. Ki&II» '«» - l)<li»«>Su 
burbìo Vilfalta, Villa Meiigillì. 

Si yende nelle Farmacie e Drogherie, 

Udine, 1893 — Tip. Marco Bardaeoo 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALLEAiri 

SSilMUD - Farmaaia ATQNIO TENGA, suooessore a Gallaani, ^ J!>f,lli«,iitf» 

con laboratorio chimico, via Spadarl, IB 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anno 
di prava, avendone otienuto un oieno successo, nonché le lodi piìi smcor»' ovunque è 8t«to 
td«p«Mto, ed una diffusissima vendita in Europa ed in America. Aocouse'nt.ta (a ,̂ «i}ĵ tita 
dal Cenaiglie Superiore di sanità. 

Stso non deve esser confuso con altra specialità che portano Io STESSO HOME 
che sono IMJ'FICACI, e spesso dannose. 11 nostro pruparato è au Olooslearato distes su 
tela chn eontten» i principii dell'arnSoB l u o u t a n a , pianta nativa dalle alpi, couosoiut» 
ino dalla (J'ù remota aùfichit». ' , , . , 

Fu nostro'scopo di trovare il m'ido di avere la nostra tela nella quale non siano 
altfrati i prinoipii aitivi dell'arnica, e ci slamo felicemente riusciti mediante un prìsoc»»» 
ttgl««lalt^ ed un a p p a r u i i i d i nontrit, cuseauivlTa liUT^^aSKlune) t pr»pt<^«)<dl. 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICAI'» ed imitata goffamente col VKROIiaAMti, 
VELENO conos,'into per la .sna azione corrosiva, o questa deve ess(|reriSutata,'noliiedi^nde 

Snella ohe porta le noitro VITB marche di fa.)brioa, ovvero quella inviata direttamente 
«Ha nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Innnmerovali sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano^ i 
neBaaaero»! oert lf i leuil eUe putsiav^tlSavao. In tutti 1 dolori, in generale, ed in 
pirticolare nelli' lomliagcjtlnl, nei l ' cn inu t l «mi ( l 'ugni p o r t e nel e irpo la i^nà-
v lClone è proEiiarGiova n-i d o l o r i , r e n a i t ia e n l t c a n e f r l l l e a , nelle;aia-
l»<l le ' i l l u t e r o , nelle Iwi icor roé , ne 1'alitoassaiMCnti» «I'MIÌÌ» o, eee.'Serve 

'a lenire i d n i n r i ita a p t r l d d e o r o n l e a , d i ' « « « l a irisolve la" cill'oaitii, «li iudtt-
rinwnti da cicatrici, ed ha ioolir* molte altre utili applicazioni per malattie ' chirurgiche, 
e apecialmente pei calli. ' 

Coata lire tft.&ft al mrtro — Lire S.SO al mezzo metro. 
Lire ( .»« la scheda, franca a domicilio. 

i l l v e n d l t o r l I In Villno, Fabria Angolo. F. Gomelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Fiiippuzzi-dirolami. Horlaslu, Farmacia C. Zaneiti, Farmacia Pontoni ; l ' r l r r s to 
Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo' Zai-n, Farmacia iN. Audrovich ; T r c o l a , Giuppoui 
Carle, Friiri C , Santoni ; Veiit xla, Botner ; « r j i« , GrtibloTitz ; JPilBfci!e,"'ti, rrodrpm, 
Jackel F.; illila<i<>, Stabilimnto C* Erba, via M'arsalâ  iS. 3, 0''s(il' Siicoursale, (ja'-
Pria Vittorio Emainelo, N. ,72, Ciwa A. Manzoni e Comp,, via Sala, N. 16; R o m a , via 
lerate, N, 96, e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

ELIXIR SALUTÉt 
dei Frati Agô stiniani d! San Paolo 

a prenderei a bicchiarinì, alì'soc|ua para, di soltz, ool vino, eec. 
il più effictt'-e fra ^li elisir, ti più [iiacevoìa fra i ìquori 

O 

Medagliad'argentodoratoall'Bapo» Eag.VenatalSSl in Veaeaia 
LA PIÙ ALTA RlCOMPEt}«A ' ' 

Il più preferibile avanti i pasti ^ 
Vendesi al doUaglio presso i principali caffi, liquoristi, j ^ 

droghieri e farmacisti. 9 

Pniiiexo B>ii.i.A ino«iri«i.i« il- 9 HO. Q 

Si vende p-esso l'iii'^Uala A n i i u o x l d e l gloip- ^ 
usile II ffSMBM, V d l n e , Via Prefatiuro n. 6. 


